SOTTOSCRIZIONE DEL TESTO DI ACCORDO PER LE MODIFICHE DELLE NORME INERENTI AL FONDO UNICO AZIENDALE PER GLI ENTI INTERESSATI A SERVIZI ASSOCIATI IN CONVENZIONE.

PREMESSA

In attesa della stipula definitiva del testo unico nel quale sono stati inseriti appositi articoli per dare applicazione alla ripartizione del Fondo unico nelle Comunità montane nelle quali sono stati istituiti servizi associati in convenzione ed al fine di consentire la ripartizione, in maniera uniforme, del fondo negli enti interessati, le parti concordano di introdurre quanto già stabilito nel sopraccitato testo unico andando a sostituire nel CCRL 12/06/2000 l’art. 42 (Utilizzo del fondo unico aziendale) come già sostituito dall’art. 33 bis del CCRL 24/12/2002 e dall’art. 12 del CCRL 21/05/2008 e andando a sostituire l’art. 33 quinquies del CCRL 21/05/2008 (Ulteriori incrementi del Fondo unico aziendale):
Art. 1

(Sostituzione dell’art. 12 del C.C.R.L. 21/05/2008)

1. L’art. 42 del CCRL 12/06/2000, già sostituito rispettivamente dall’art. 33 bis del CCRL del 24/12/2002 e dall’art. 12 del CCRL 21/05/2008, è così ulteriormente sostituito:

“Art. 42

Utilizzo del Fondo unico aziendale

1. Le risorse di cui all'art. 41 sono finalizzate a promuovere reali e significativi miglioramenti nei livelli di efficienza/efficacia degli enti e delle amministrazioni e di qualità nei servizi istituzionali ed in particolare a finanziare:

a. il salario di risultato nella misura media minima di € 700,00 per ogni dipendente;

b. il salario di organizzazione (particolari situazioni all'interno degli Enti, miglioramento dei servizi e particolari posizioni organizzative), per le voci retributive di cui agli artt. 5 comma 1 lett. g), 18, 19, 20, 21 e 23.

2. I dipendenti assegnati ai servizi associati in convenzione possono essere investiti degli incarichi di cui agli artt. 17 (area delle posizioni di particolare professionalità), 20 (disposizioni in favore degli Enti Locali di minori dimensioni demografiche) e 23 (incarichi per il miglioramento dei servizi); in tali casi gravano sul fondo unico aziendale del proprio ente per l’ammontare di cui all’art. 41, c. 1, lett. “a” mentre la parte eccedente l’anzidetto importo è rimborsata dagli enti associati con proprie risorse. I limiti numerici e le quantità economiche degli incarichi di cui agli artt. 17 e 20 sono definiti dalla contrattazione di settore ed analogamente si definiscono unicamente i limiti numerici per gli incarichi di cui all’art. 23.

3. Il salario di risultato dei dipendenti di cui al comma 2 è quello medio della posizione economica di appartenenza nell’ente in cui è inquadrato.”.
Art. 2
(Sostituzione dell’art. 33 quinquies del CCRL 24/12/2002)

1. L’art. 33 quinquies del CCRL 24/12/2002 così come inserito dall’art. 13 del CCRL 21/05/2008 è così sostituito: 

“Art. 33 quinquies

(Ulteriori incrementi del Fondo unico aziendale)

1. Ad integrazione di quanto stabilito dall’art. 41 del CCRL del 12/06/2000 il fondo unico aziendale è incrementato da risorse destinate alla realizzazione di progetti specifici di gruppo, definiti all’inizio di ogni anno, finalizzati a rendere servizi aggiuntivi o ad implementare quelli esistenti nella misura massima di € 100,00 per ogni unità di personale in forza al 31/12 dell’anno precedente. Eventuali residui non utilizzati per detti progetti specifici incrementano le risorse destinate al salario di risultato.

2. Al fine di riconoscere il trattamento accessorio ai dipendenti degli enti locali che, in conseguenza di convenzioni di segreteria, vedano aggravati il loro lavoro e/o le loro responsabilità, è confermato l’incremento del fondo unico aziendale di ciascun ente pari a € 2.200,00 già previsto dall’art. 34 del CCRL del 24 dicembre 2002. 

3. Nell'ipotesi in cui l'esercizio associato di funzioni e servizi comporti il conferimento dell'indennità di cui agli artt. 18, 19, 20, 21 e 23 del CCRL del 12/06/2000 o comporti l'erogazione di specifiche voci retributive da ricondursi al c. 1, lett. g) dell'art. 5 del CCRL del 12/06/2000, la relativa spesa è ripartita tra gli enti associati, secondo quanto previsto dalle relative convenzioni.

4. Il fondo unico aziendale dell’ente a cui concorrono dipendenti assegnati ai servizi associati in convenzione, è incrementato dell’ammontare che si determina dalla differenza tra quanto percepito dal dipendente sulle voci rispettivamente di cui all’art. 42, c. 2 e 3, come sostituito dal presente accordo, e la quota di cui all’art. 41, c. 1, lett. “a” del CCRL 12/06/2000.
5. Le risorse aggiuntive per la corresponsione di premi incentivanti a seguito di trasferimento o delega di funzioni dallo Stato incrementano il fondo unico aziendale con vincolo di destinazione per il personale interessato.

